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Premessa

La raccolta dei lavori di Claudio Leonardi che si presenta con questo volu-
me è articolata in quattro parti. Nella prima s’incontrano i saggi dedicati a
Benedetto da Norcia, a Boezio, a Cassiodoro, a Gregorio Magno e al Venera-
bile Beda: sono indicate le condizioni iniziali della cultura medievale. La
seconda parte mostra il significato della concordia realizzata nella cultura
carolingia, sia come punto di arrivo del mondo germanico sia come proble-
matica della tradizione cristiana: le figure emblematiche qui sono soprattutto
quelle di Eginardo, Paolo Diacono, Giovanni Scoto e Remigio di Auxerre. La
terza parte è aperta dalla nuova intuizione di Gregorio VII, della libertas come
fatto decisivo nella costituzione della persona: Anselmo di Canterbury, Ber-
nardo di Clairvaux, ma anche di Pietro Abelardo e Francesco d’Assisi, emer-
gono in primo piano, insieme all’esperienza della autoagiografia nella mistica
femminile e negli irriducibili desideri di Gerolamo Savonarola e di Tommaso
Moro. L’ultima parte offre riflessioni metodologiche ed una base d’informa-
zione per gli studi letterari e filologici dedicati al Medioevo Latino.

Il lettore troverà quindi solo una scelta parziale dei lavori di Claudio Leo-
nardi, che tuttavia costituiscono nell’insieme un quadro di riferimento. Si è
reso necessario operare una scelta che ci auguriamo possa introdurre alla futu-
ra pubblicazione di quegli altri studi che per forza di cose si sono dovuti ora
escludere, su temi di agiografia, ecdotica, storiografia. È dunque con un vero
piacere che salutiamo questo primo volume.

I Deug-Su, Oronzo Limone, Enrico Menestò

I Deug-Su ha potuto approvare questa premessa ma non ha potuto vederla
stampata, essendo venuto alla morte il  febbraio . Non possiamo ora non
ricordarlo, come non possiamo non ricordare, con commozione e con affetto, come
egli abbia tenacemente voluto questa raccolta.



NOTA DEL CURATORE

Questo libro non ha bisogno di un’introduzione. Non ha bisogno di esse-
re storicizzato perché rappresenta l’attualità storiografica e se avesse bisogno
di chiarimenti preliminari nessuno, a parte Claudio Leonardi stesso, avrebbe
titolo a darne. A me curatore spetta soltanto il compito di giustificare esclu-
sioni e inclusioni nella scelta dei testi che vengono ripubblicati e l’articola-
zione in cui si dispongono: l’inventio (tra una gamma molto vasta di possibi-
lità) e la dispositio sono a mio carico.

Inventio

Quanto al primo termine il mio compito è abbastanza semplice. Sono stati
esclusi articoli di agiografia o di metodologia e teoria storiografica, nell’auspi-
cio di vederli inclusi in successive e specifiche raccolte che la SISMEL potrà
promuovere. Già una è del resto in preparazione, a cura di Antonella Degl’In-
nocenti e a proposito di temi agiografici, mentre per i lavori metodologici
(specie le prefazioni a alcune classiche opere storiografiche) già possiamo far
ricorso al volume Ricordi e incontri con medievisti, stampato nella collana del
Centro per il collegamento degli studi medievali e umanistici in Umbria, a
Perugia nel , a cura di Giuseppe Cremascoli, I Deug-Su, Oronzo Limo-
ne e Enrico Menestò. Sono stati poi esclusi quegli articoli monografici che di
per sé formano un libro, come Alle origini della cristianità medievale: Giovan-
ni Cassiano e Salviano di Marsiglia e come Spiritualità di Ambrogio Autperto
(pubblicati rispettivamente in A Gustavo Vinay = «Studi medievali», ser. a,
XVIII, , pp. - e in «Studi medievali», a ser., IX (), pp. -
e poi a parte nella serie degli estratti della rivista). Sono stati esclusi interven-
ti di carattere spiccatamente erudito o di storia della cultura locale, che pure
potrebbero meritare di essere ripubblicati in volumi specifici. 

Gli interventi selezionati sono sufficienti a presentare un canone di autori;
autori che hanno segnato la letteratura latina del Medioevo, trasformando la



figura di Dio e la figura dell’uomo. Il lettore lo osserverà con facilità, già leg-
gendo il sommario. Ho preferito inserire quei lavori che offrendo una lettura
dei testi completa, o ampia, dessero un’immagine d’autore che potesse essere
di riferimento, ma in taluni casi è un secolo ovvero un fenomeno intellettua-
le ad essere al centro dell’attenzione. Ho cercato di evitare ripetizioni, ma in
alcuni casi si troveranno due lavori sul medesimo autore, sia per poter coglie-
re aspetti diversi (sono i casi di Boezio, Anselmo di Canterbury, Francesco
d’Assisi, Angela da Foligno), sia per documentare una certa problematicità
che l’interpretazione del Leonardi implica (è il caso di Paolo Diacono). 

Il lettore noterà il ritornare di certi stringati quadri d’insieme, in genere
all’inizio o alla fine di quasi ciascun articolo. Essi hanno una funzione pro-
spettica e pongono in serie alcuni autori (ad esempio Cassiodoro e Boezio,
ovvero Benedetto, Gregorio I e Beda; Gregorio VII, Anselmo, Bernardo e
Guglielmo di Saint-Thierry; Francesco d’Assisi, Angela da Foligno, Caterina
da Siena; Tommaso Becket, Savonarola e Tommaso Moro) o anche offrono
categorie metodologiche generali (ad esempio introducendo la nozione di tra-
dizione profetica; rilevando le strutture ideologiche in riferimento alla men-
talità gelasiana o costantiniana; insitendo sulla cultura che in qualche modo
può dirsi gregoriana e sul corrispondente venir meno del monachesimo come
luogo proprio della perfezione cristiana; introducendo il tema della assoluta
gratuità nell’esperienza dei mistici). Questo ritornare su schemi analoghi mi
è sembrato non disturbare la lettura e lo studio. Del resto, non si tratta mai
di ripetizioni in senso stretto e queste riprese panoramiche, per così dire, si
evolvono con l’arricchirsi dell’informazione; ad esse il lettore accede ogni
volta con maggior sicurezza. E questa è già materia di dispositio. 

Dispositio

Il libro è suddiviso in cinque sezioni. Le prime quattro articolano una
visione del Medioevo. L’ultima esibisce i punti in cui con maggiore evidenza
e vivo interesse questa visione appare aperta. L’ultima sezione si gioca sui temi
del corpo e del piacere; dell’Islam; della donna; del monachesimo come espe-
rienza di perfezione, delle sue crisi e della sua crisi. Le prime quattro costi-
tuiscono il corpo del libro e si giocano invece su quattro parole chiave: nuova
epoca, concordia, libertà, autoagiografia. Senza amareggiare il lettore con
anticipazioni che sarebbero per forza goffe, dirò solo che il valore di queste
espressioni va colto nel fatto che esse indicano invenzioni specifiche del
Medioevo: non sono costruite in relazione alle eredità classica o patristica (alla
loro ipotetica permanenza o alla loro riconquista), anche se in quelle inven-
zioni un riuso del classico e del patristico avvenne. Neanche esse possono
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essere lette in relazione a ciò che novità, concordia, libertà e autorappresenta-
zione della perfezione saranno dopo il Medioevo e indipendentemente da
esso. Nell’autonomia medievistica, per così dire, di queste categorie storio-
grafiche, nella possibilità di usarle per designare una specificità storica, in un
loro caratteristico modo di essere, si coglie il senso del Medioevo. 

In questa articolazione il Medioevo da un certo punto di vista perde la sua
tradizionale compattezza, da un altro punto di vista la mantiene. I suoi Mille
anni non appaiono più racchiudibili in un’unica epoca storica, ma organizza-
no una successione di epoche, segnate ciascuna da una diversa coscienza della
persona, in rapporto al potere politico e in rapporto al fatto che la persona
sente di non esaurirsi nella natura. Nello stesso modo, quella del Medioevo
latino appare essere una delle culture del Medioevo, in cui pure si compie l’e-
laborazione di esperienze decisive nella costituzione della cristianità. Il conca-
tenarsi delle quattro epoche medievali che le sezioni del libro esaminano ha un
senso e l’autonomia di ciascuna è posta. Tuttavia il Medioevo come lungo
periodo rimane: esso è segnato all’inizio dalla novità della cultura germanica,
che si afferma senza implicare il venir meno del latino come unica forma in cui
la cultura si coniuga con la scrittura; la sua fine avviene invece nel giustappor-
si della figura divina e della figura umana nella figura della ragione (giustap-
posizione che crea l’enorme libertà e l’enorme soggezione del Moderno). 

L’articolarsi dell’età media in epoche dà luogo a categorie storiografiche;
invece la sua consistenza in arco millenario di tempo costituisce il Medioevo
come una categoria di antropologia storica, segnando un modo d’essere del-
l’uomo. Si tratta evidentemente di un’antropologia storica costruita senza
riferimento alle scienze sociali (del cui impatto nella storiografia il Leonardi
tiene pur conto), ma che consente di registrare una possibilità della vita
umana e di porre in relazione fenomeni che sarebbero molto lontani fra loro.
I due livelli di studio – che corrispondono a due velocità diverse nella scrit-
tura – sono in comunicazione tra loro e in maniera diversa pongono il
Medioevo in rapporto con le altre grandi epoche storiche, secondo una pro-
spettiva di storia universale cara al Leonardi, in qualche punto presentata, più
o meno esplicitamente, anche dai saggi di questa raccolta.

Il curatore non deve dire altro. Nel chiudere però, lo scolaro indisciplinato
prevale in me, volendo aggiungere un’ultima considerazione, che si aggancia
al rilievo a proposito del duplice sguardo (analitico e sintetico) che si scopre
in questo Medioevo latino. Nella lettura del libro del Leonardi si prova una
corrispondente duplice sensazione. Da un lato il suo modo è vicinissimo ai
testi: essi sono letti per se stessi e manifestano un’epoca storica, attraverso la
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coscienza che alcuni autori ne hanno avuto; per questo il libro non ha niente
di teoretico e la ricerca di concretezza, per questo verso, è costante; il punto di
vista dominante è quello dell’autore che volta per volta si studia. L’altra sensa-
zione è di elevatezza: se la storia ha senso – e certo per il Leonardi ne ha – essa
deve avere un senso universale e per comprendere questo senso si deve comin-
ciare con il percepire una direzione del presente, nel quale pure si sta realiz-
zando il percorso della natura spirituale dell’uomo. Si tratta di un percorso che
non crea una gerarchia di esperienze in cui la contemporaneità possa compia-
cersi; neanche rappresenta il relativismo grigio di amare soluzioni, ma una suc-
cessione di vere soluzioni, una paradossale successione di soluzioni assolute.
Una successione che è anche accumulazione, come in una dispensa che si fa
piena, come in una montagna di carcasse d’auto che non vanno più. Vi è un
senso che continua ad attrarre gli uomini, anche nei momenti di più grave crisi
o di più sicuro compimento; il rapporto con questa dimensione significativa
rende ogni epoca pienamente comprensibile nelle sue scelte e insufficiente in
esse, con le sue glorie che accompagnano le sue miserie, ma che sono vera-
mente glorie, in assoluto, facendo della storia ogni volta un luogo di possibile
perfezione della persona, ma anche di società e culture imperfette. Ogni epoca
e le sue soluzioni storiche comunicano l’una con l’altra; la comprensione,
ammirata e sdegnata, è possibile senza che vi sia però la possibilità di uno
scambio per il quale la consuetudine possa sostituire l’esperienza, senza che vi
sia un vero congedo dalla zavorra che opprime ogni epoca e che è sempre la
stessa, senza rompere un equilibrio tra unità e differenza. La succcessione esi-
ste, e quindi il legame, ma anche l’autonomia, e quindi la persona. 

Assistiamo insomma ad una storiografia che cerca un linguaggio per dire
come in realtà ciò che è contraddittorio (l’assoluto e il relativo, l’uno e il
diverso) stia insieme nella coscienza della storia: un linguaggio che lo dica
senza rinunciare a un senso e a scoprire le regole di questo senso. In questo
modo la storia si avvicina alla poesia (che il Leonardi dice la più alta forma di
autocoscienza), ma una poesia a cui viene in fine assegnata una funzione
conoscitiva. E ciò è quanto segna il congedo dalla Modernità, con una diver-
sa collocazione della ragione. In questo modo il Leonardi ha fatto di tutto per
insegnarci un pensiero «elevato ma concreto»: con piacere e rispetto, gli è
dovuta la gratitudine che si deve al maestro.

Francesco Santi
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